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VII domenica del tempo ordinario

«Amate i vostri nemici.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo  (Mt 5,38-48)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio e
dente per dente”. Ma io vi dico di non opporvi al
malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla
guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole
portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia
anche il mantello. E se uno ti costringerà ad
accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due.
Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito
non voltare le spalle.
Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e
odierai il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri
nemici e pregate per quelli che vi perseguitano,
a�nché siate figli del Padre vostro che è nei cieli;
egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa
piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate
quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete?
Non fanno così anche i pubblicani? E se date il
saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di
straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi,
dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre
vostro celeste».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Una storia nuova. Tutto è nostro: Paolo, Apollo, Cefa, il
mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro. Papa
Francesco, o Papa Benedetto, il movimento che mi ha
accompagnato a Cristo, quel maestro di vita spirituale,
quella straordinaria esperienza in parrocchia, il mio
cammino di fede, diremmo oggi.
Tutto è nostro, ma noi siamo di Cristo e Cristo è di Dio.
Questo possiamo fare per tornare ad essere credenti
credibili. Discepoli. Cioè seguire gli insegnamenti del
Maestro. Senza infingimenti, senza glosse, senza “ma”,
senza annacquare, senza ridurre l’incontro a dottrina, a
etica, a ragionamento, a politica. E Cristo, a conclusione
dell’immenso discorso delle Beatitudini, dopo avere
chiesto a chi cerca la felicità di fidarsi, di crederci, alza il
tiro. Ha ragione, il Signore: se facciamo quello che fanno
tutti, se amiamo chi ci ama, se perdoniamo chi poi ci

perdona, se prestiamo a chi sappiamo di restituirà, che
facciamo di straordinario? Se il cristianesimo diventa
una scipita ricetta per fare i bravi ragazzi, chi mai ne
sarà sedotto? [...] Non basta il buon senso. Non mi basta
il buon senso. Il mondo ha bisogno (urgente) di santità.
Della santità di Dio che si rifletta nel nostro sguardo,
nelle nostre parole, nei nostri gesti. Di diventare santi
perché il Signore nostro Dio è il Santo (Lv 19,1).
Il taglione. Diversamente da come appare, la cosiddetta
legge del taglione era una forma di giustizia primitiva ma
e�cace. Contenuta anche nel Codice di Hammurabi, è
una limite alla barbarie, alla vendetta privata. [...] L’idea
era quella della proporzione e al tempo di Gesù era
previsto un risarcimento (come scrive il rabbino
medievale Rashi di Troyes: Non si intende che si deve
privarlo a sua volta dell’organo menomato). Alla vecchia
legge del taglione Gesù ne contrappone una inversa:
invece della vendetta suggerisce di accettare un altro
torto maggiore di quello ricevuto. Di porre la guancia
destra, quindi ad un manrovescio, più brutale del solo
schiaffo, a chi ti schiaffeggia. Alla Torà (Es 22,25-26) che
afferma che alla sera occorre restituire il mantello, la
sopravveste, Gesù dice di lasciargli anche quello,
restando in mutande.[...] Di concedere prestiti a vuoto.
Sul serio?
Paradosso. In questo brano Gesù raggiunge certamente
il vertice del linguaggio paradossale. Ma, come fanno
notare gli esegeti, non dobbiamo prendere alla lettera le
parole del Signore, quanto capirne l’intenzione profonda.
Non occorre presentare materialmente l’altra guancia ai
persecutori ma dare possibilità al malvagio di riflettere
sui suoi errori. [...] Gesù propone un’ascesi paradossale,
che disarma l’avversario. [...] È possibile sforzarsi di
amare? Non è solo un sentimento? No, certo, l’amore ha
anche una componente di volontà soprattutto nei
confronti dei nemici, di chi ci ha fatto del male. Non un
amore di affetto, o mieloso, ma una scelta consapevole,
dettata dalla nostra vicinanza a Cristo.
Questo amore nasce come imitativo (fare come il Padre
che fa sorgere il sole e fa piovere) ma, in Giovanni,
diventa contagioso: sono capace di amare con l’amore
con cui il Padre mi ama! Scoprendomi amato lascio che
il mio cuore si riempia di amore e tracimi. Così facendo
sono in grado di amare (desiderare il bene) per coloro
che mi hanno fatto del male. E iniziare una storia nuova.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 19-2-2023 da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 19 FEBBRAIO AL 26 FEBBRAIO 2023

Sabato 18 febbraio

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura della parrocchia di Bagno;

Domenica 19 febbraio - VII domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa in memoria dei
defunti Gualandri Lina e Gabbi Francesco;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa Messa con
memoria dei defunti Lauro, Ettore ed Eugenia
Bertoldi; famiglia Davoli Fantini;

Lunedì 20 febbraio

Martedì 21 febbraio

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

✢ Dalle ore 21:00 alle ore 22:00: incontro del
centro di ascolto della Parola online
(https://meet.jit.si/AscoltodellaParola).

Mercoledì 22 febbraio - Mercoledì delle ceneri,
primo giorno di Quaresima

✠ Ore 9:00 a Corticella: S. Messa, con rito delle
ceneri;

✠ Ore 15:00 a Gavasseto e Bagno: liturgia aperta
a tutti, animata dai gruppi della catechesi, con
rito delle ceneri;

✠ Ore 18.30 a Masone: S. Messa, con rito delle
ceneri;

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa, con rito delle
ceneri;

Giovedì 23 febbraio

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa in canonica;

Venerdì 24 febbraio

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 25 febbraio

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura delle parrocchie di Corticella e
San Donnino;

Domenica 26 febbraio - I domenica di Quaresima

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✢ Ore 09:10 a Roncadella: recita delle lodi;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo
dei defunti Domenico Bagnoli e Leonardo Manini;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo
dei defunti Antonio Bonacini, Laura Cerlini e Gino
Bonacini;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Tirelli; famiglia Ferretti;
Donatella, Giuseppe e famiglia Mazzacani,
famiglia Montanari;

https://meet.jit.si/AscoltodellaParola


COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Domenica 19 Febbraio, presso la chiesa di Gavasseto, i giovani organizzano la festa di carnevale per i
bambini di tutta l’unità pastorale, come attività di autofinanziamento per la GMG 2023. Si ricorda anche la
vendita di torte dopo le Messe di Bagno e Gavasseto domenica 26 febbraio, con lo stesso fine.

❃ Domenica 19 febbraio a Montericco gli educatori di tutta l’Unità Pastorale si riuniranno per un ritiro di
preghiera. La formazione degli accompagnatori dei nostri giovanissimi nel cammino di vita e di fede è condivisa
e si nutre dello spirito di comunità e fraternità che vogliamo respirino anche i ragazzi nelle nostre parrocchie.

❃ Da lunedì 27 febbraio a Bagno ore 7:00 ci sarà la possibilità di trovarsi insieme per recitare le lodi nel salone
in canonica (dal lunedì al sabato per tutta la quaresima). Inoltre le messe feriali dei giovedì di quaresima a
Bagno saranno alle ore 9:30 per non creare sovrapposizioni con le stazioni quaresimali.

CAMPEGGI ESTIVI 2023
Si comunica ai genitori dei ragazzi frequentanti le classi primarie
3°-4°-5° e medie 1°-2°3° dell'Unità Pastorale, che nei mesi di luglio e
agosto si organizzano i campeggi in diverse località. Le date e i luoghi
programmati sono i seguenti:
● 3°-4°-5° Elementare, polo Bagno, 16- 23 luglio, Vaglie di Ligonchio;
● 3°-4°-5° Elementare, polo Gavasseto, 15-22 luglio,Toano;
● 1° Media di tutta l’UP, 20-27 agosto, Ospitaletto di Ligonchio
● 2°-3° Media di tutta l’UP, 16-23 luglio, Montemiscoso di Ramiseto;

A partire dal mese di marzo arriveranno informazioni più precise relative
alle iscrizioni, referenti e costi.

Grazie di cuore a tutte le Parrocchie della nostra UP da parte del Centro
di Aiuto alla Vita di Reggio Emilia per la generosa donazione di € 1150,
frutto della vendita di primule, torte e offerte in occasione della Giornata
per la Vita celebrata il 5 febbraio. Grazie da parte di tutte le mamme e i
bimbi che con questo aiuto potranno essere accompagnate nel loro
delicato percorso. Grazie a tutti coloro che hanno lavorato per la
realizzazione delle bancarelle e a tutti coloro che hanno acquistato !

Stazioni quaresimali a Roncadella
“Passa un giorno, passa l’altro e mai non torna il prode Anselmo”. Questo
antico testo letterario si riferiva ad un giovane soldato partito per la guerra e
mai tornato. Quanti sono oggi i prodi di ogni guerra, di ogni esodo, spariti e
per sempre dimenticati, riconosciuti e raccolti solo dal Buon Dio, lungo le
rotte della violenza e dell’indifferenza? Non lo sapremo mai. Certamente una
moltitudine, a miriadi.
Sarà questo il filo rosso che attraverserà le cinque Stazioni Quaresimali della
nostra UPM, tutti i giovedì di marzo (dal 2 al 30), alle ore 21, nella sala
riscaldata di fianco alla Chiesa di Roncadella. Ogni giovedì ci sarà un
relatore o una relatrice che offrirà la propria testimonianza su di una
tematica: da quella delle vittime della mai finita guerra in Siria, a quella dei
migranti e dei profughi da accogliere, a quella dell’ecologia integrale.
Daremo presto il calendario completo degli Ospiti e delle Testimonianze che
ci aiuteranno a riflettere, a pregare e ad impegnarci, in ottica quaresimale e
pasquale, come singoli, come famiglie e come comunità ecclesiale.
GIOVEDI 2 MARZO il dr Jean Bassmajoi, siriano in Italia da anni, ci parlerà del
calvario della Siria e del progetto che l’Associazione AMAR (facebook:
AmarCostruireSolidarietà) sta portando avanti, ideando e costruendo protesi
per le vittime che hanno subito amputazioni dovute ai bombardamenti.

don Emanuele



VIVERE LA QUARESIMA NELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE
Inizia mercoledì con le Ceneri il nostro cammino quaresimale di preparazione alla Santa Pasqua. Desideriamo che sia
un percorso fatto insieme per riscoprire la bellezza della nostra fede e dell’essere comunità. Abbiamo voluto
chiamare questo percorso così: “IN VIAGGIO … dalle ceneri alla vita”.
Sarà un viaggio fatto insieme per quaranta giorni; le nostre stazioni di sosta e di ricarica saranno le domeniche di
Quaresima, dove ascoltare la Parola di Dio e nutrirci del Corpo di Cristo, ma anche dell’ascolto e del confronto con
esperienze di fede vissuta, che ci verranno proposte durante i giovedì delle stazioni quaresimali. Così come ci
insegna il Vangelo del Mercoledì delle Ceneri, possiamo partire con tre strumenti che possono facilitarci il viaggio:
l’elemosina (Carità), la preghiera e il digiuno.
L’inizio del nostro viaggio è quindi fissato per il Mercoledì delle Ceneri, che quest’anno vogliamo vivere con particolare
attenzione. Il rito della cenere verrà celebrato solo nel giorno suo proprio che è mercoledì, ma avremo tutti la
possibilità di partecipare perché le  funzioni nelle varie chiese saranno a  diversi orari.
Sul bollettino pubblicheremo di volta in volta una breve introduzione al tema della domenica successiva per
individuare e segnare così nella nostra mente ed anche nel cuore le tappe del nostro viaggio. Domenica prossima,
Prima di Quaresima, a suggerire il tema sarà il Vangelo di Matteo (Mt 4,1-11) con la narrazione delle tentazioni di Gesù
nel deserto: SCEGLIERE LA STRADA GIUSTA. Papa Francesco ci sprona a partire con il proposito di non essere
semplici “ turisti della vita”, imparando a parlare con Dio per farci indicare da Lui la giusta direzione da seguire, per
cogliere il momento presente e non buttare via pezzi interi di vita. Il segno che porteremo all’offertorio insieme al
pane ed al vino sarà una cartina stradale per ricordarci che stiamo percorrendo un viaggio e che vogliamo trovare la
strada giusta per arrivare alla nostra meta. La commissione Liturgia

CONDIVIDERE UNA PARTE DI QUOTIDIANITÀ
Il cammino che noi ragazzi di quinta superiore stiamo facendo trova, come ogni anno, uno dei suoi punti
cardine nella settimana comunitaria, diventato per noi luogo di ritrovo e condivisione. Durante questa
settimana condividiamo parte della nostra quotidianità con gli altri, tra scuola, lavoro e sport. Tutti ci
ritroviamo la sera per partecipare a momenti di riflessione insieme. La settimana comunitaria porta con sé
tanti significati, primo fra tutti ci aiuta a vivere il senso di comunità, diventando occasione di scoperta del
saper convivere e condividere, imparare a tollerare e amare l’altro per quello che è. Per noi ragazzi il
significato più bello che c’è dietro questa settimana risiede proprio nel donare parte del nostro tempo agli
altri, con lo scopo di contribuire ai bisogni di tutti: dal tempo speso a chiacchierare con un amico a quello
trascorso in cucina per preparare la cena.
In questi giorni trascorsi insieme la sensazione di essere famiglia è più forte che mai, perché siamo vicini
nella quotidianità e nelle piccole cose. Questo essere famiglia è reso possibile anche grazie all’aiuto di persone
della comunità, che decidono di spendersi per assicurarsi che abbiamo stanze calde, una connessione
internet per studiare o anche solo un dolce a fine pasto.
La settimana comunitaria è spesso guidata da un “filo rosso”, una linea guida che percorre tutta la settimana:
ogni giorno si aggiunge un tassello del percorso attraverso incontri, pezzi di vangelo e riflessioni, per poi
concludersi l’ultimo giorno. Quest’anno stiamo cercando di chiederci quale può essere la nostra vocazione,
pensando anche alle scelte che dobbiamo compiere a breve nella nostra vita. Stiamo sperimentando l’essere
chiamati a fare qualcosa nella nostra vita e come questa chiamata ci possa appartenere, tutto dipende
dall’investimento che decidiamo di fare sulla nostra vita e quanti vogliamo donarla agli altri.

TESSERAMENTO ANNO 2023
CIRCOLO ANSPI DI BAGNO

Le quote per il tesseramento per il
2023 sono le seguenti:
● 11€ PER  SOCI MAGGIORENNI;
● 7€ PER SOCI MINORENNI.

Vi Invitiamo presso il circolo per il
rinnovo o nuova adesione!
Per avere maggiori informazioni
contattare i seguenti numeri:
ERALDO (3405117313),
FRANCESCA (3482555515),
LORENZO (3481206280).


